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I programmi potranno subire variazioni che saranno comunicate attraverso 

le pagine web del dipartimento. 

Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

CORSO DI LAUREA IN SCIENZE POLITICHE, INTERNAZIONALI E DELL’AMMINISTRAZIONE 
(Interclasse L-16 Scienze dell’amministrazione e dell’organizzazione 

L-36- Scienze politiche e delle relazioni internazionali) 
 
 
 
 

 
Terzo anno 

 
 
 
 

Lingua inglese 
Prof. Stephen J. Coffey 

Collaboratori ed esperti linguistici: 
Dott.ssa Jennifer M. Fowler, Dott.ssa Roseanne Perpetuini 

 
 

Lo studio della lingua inglese nel corso di laurea L-36 si avvale di due percorsi di 
apprendimento: uno, denominato ‘Lettorato’, riguarda l’apprendimento generale della 
lingua, mentre l’altro, il corso del Docente, affronta aspetti più specifici della lingua. 

 
Programma 
CORSO DOCENTE 
Il corso ha la durata di 63 ore e si svolge nel 2° semestre. Il tema principale del 

corso è l’importanza nella lingua inglese di ‘frasi fatte’ ed di altre connessioni 
significative tra parole. Durante il corso si analizzerà un documento intitolato How the 
European Union Works, soprattutto con riferimento alla tipologia fraseologica 
presentata nel testo Special Word Combinations in English. La traduzione 
dall’inglese all’italiano formerà anch’essa parte del corso. 

LETTORATO 
Il Lettorato è un corso di formazione linguistica tenuto da un’insegnante 

madrelingua. Si articola in tutti e due i semestri, e mira a portare lo studente da un 
livello di ingresso B1 ad un livello B1+. Informazioni sui relativi materiali didattici 
verranno comunicate attaverso il sito https://elearning.cli.unipi.it/, nonché 
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dall’insegnante stessa durante una riunione informativa che si terrà all’inizio 
dell’anno accademico. 

Oltre al suddetto corso B1+, si prevede di attivare un corso con livello di uscita 
B1, con lo scopo preciso di facilitare il percorso di apprendimento di studenti 
linguisticamente meno preparati, dando a loro la possibilità di mettersi in pari e di 
partecipare al corso B1+ dell’anno successivo. 

 
Modalità di svolgimento dell’esame 
La verifica è divisa in due parti: una ‘prova scritta’ (che comprende anche esercizi 

di ascolto) e una ‘prova orale’. Il superamento della prova scritta è propedeutico 
all’ammissione alla prova orale e rimane valido per 12 mesi. 

(A) La prova scritta. 
La prova mira ad accertare le competenze in 3 delle 4 abilità linguistiche di base 

– leggere, scrivere, ascoltare – ed è calibrata per il livello B1+. Dal punto di vista 
della correzione dell’esame, la prova di ascolto viene considerata una prova a sé 
stante: ovvero, un risultato positivo rimane valido anche se l’altra parte dell’esame 
non viene superata (e, viceversa, se l’ascolto non viene superato ma il resto della 
prova sì, bisognerà rifare solo la parte di ascolto). Un risultato positivo parziale 
rimane valido per 12 mesi, dopodiché lo studente dovrà rifare tutta la prova. 

(B) La prova orale. 
La prova è divisa in due parti. Una riguarda la 4a abilità di base – quella di 

dialogare in inglese, ed è associabile soprattutto al lavoro svolto durante il corso di 
Lettorato. 

L’altra costituisce la verifica sul corso del Docente, e per questa prova lo 
studente dovrà essere in grado di spiegare in inglese le nozioni contenute in Special 
Word Combinations in English ed applicarle ad un brano preso da How the European 
Union works. Lo studente dovrà, inoltre, essere in grado di tradurre in italiano un 
brano preso a caso da How the European Union works. 

 
Ulteriori informazioni sull’esame 
(1) Gli studenti già in possesso di una certificazione rilasciata da un ente 

riconosciuto a livello internazionale (p.e. Cambridge English Language Assessment, 
Trinity College London ESOL) potrebbero essere esenti dalla prova scritta nonché 
dalla prova orale generale (ma non dall’esame sul corso del Docente), a seconda del 
livello di competenza certificato, delle abilità esaminate, e della data in cui è stato 
rilasciato il relativo attestato. Per sapere se un certificato sarà considerato valido o 
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no, si potrà mandare una copia per posta elettronica al Presidente della 
Commissione d’esame. 

(2) Per gli studenti che frequentano con assiduità e profitto il corso B1+, 
l’insegnante farà una parziale valutazione, che concorrà al voto finale della prova di 
lettorato. 

(3) Mentre l’iscrizione all’esame relativo al corso del Docente avverrà attraverso 
la normale interfaccia di iscrizione agli esami universitari, per accedere alle prove di 
Lettorato (ovvero la prova scritta e la prova orale ‘generale’), bisognerà iscriversi 
presso il sito https://elearning.cli.unipi.it. 

(4) La verifica delle conoscenze relative al corso di Lettorato avverrà per tutti solo 
a conclusione del corso stesso, quindi a partire dal primo appello utile dopo la fine 
del secondo semestre. Inoltre, si fa presente che ci saranno solo 4 appelli annuali 
per le prove di lettorato: due nella sessione estiva, uno a settembre, e uno 
nell’appello invernale successivo. 

(5) Per quanto riguarda il voto finale di Lingua inglese, si precisa che tutte le parti 
dell’esame avranno il loro peso, senza, però, che ci sia necessariamente una media 
matematica tra il voto del Lettorato e quello del corso Docente. 

 
Commissione d’esame 
Dott. S. J. Coffey (Presidente), Dott. D. Franceschi 
 
Testi di referimento 
Coffey, Stephen. Special Word Combinations in English. Tipografia Editrice 

Pisana, Pisa, 2014. (disponibile presso la TEP, via Trento 26-30, Pisa – 
http://www.tepsnc.it) 

How the European Union Works. European Commission Directorate-General for 
Communication, 2013 (ISBN: 978-92-79-29988-9, DOI: 10.2775/20055), disponibile 
su Moodle (http://polo4.elearning.unipi.it/) 

 
 

Storia delle relazioni internazionali 
Prof.ssa Elena Dundovoich 

 
Programma 
Il corso intende offrire gli strumenti teorici e i dati essenziali per la comprensione 

e la conoscenza degli aspetti storici, politici, economici e militari che hanno 
caratterizzato le relazioni internazionali dal primo dopo guerra ad oggi. Il corso si 
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articola in due parti. Nella prima parte si affronta il tema dell’evoluzione del sistema 
internazionale dalla prima alla seconda guerra mondiale. Nella seconda parte, 
invece, si prende in esame il definitivo tramonto del sistema eurocentrico multipolare 
e l’emergere di un equilibrio bipolare caratterizzato dal ruolo delle due superpotenze, 
Stati Uniti e Unione Sovietica, e dei loro rispettivi blocchi sino alla scomparsa 
dell’URSS e al conseguente tentativo di creare un «nuovo ordine internazionale». A 
fine corso, gli studenti dovranno aver acquisito sufficienti strumenti cognitivi, analitici 
e interpretativi per conoscere, comprendere e discutere in maniera critica i principali 
processi e i principali fatti dell’ultimo secolo di storia internazionale; essi, inoltre, 
dovranno avere piena padronanza delle principali categorie di analisi storiografica e 
dovranno saper riconoscere, nello sviluppo delle dinamiche storiche, le complesse 
interazioni tra politica interna e politica estera di uno stato, oltre alle mutevoli 
interazioni tra dimensioni politica, economica, sociale, culturale e demografica. Gli 
studenti, infine, dovranno aver acquisito la capacità di collocare i singoli eventi storici 
all’interno del più ampio contesto internazionale, facendo riferimento, quando 
possibile, ai relativi dibattiti storiografici. 

 
 
Organizzazione del corso e modalità di svolgimento dell’esame  
Il corso prevede 63 ore di lezione per un totale di 9 cfu. 
L’esame si svolge in forma orale secondo i criteri definiti dall’art. 23 del Reg. 

didattico di Ateneo. 
 
Il corso si compone di due parti così suddivise: 
Prima parte – Storia del sistema internazionale dal 1919 al 1945, dal sistema 

multipolare eurocentrico alla nascita di un nuovo sistema bipolare. Argomenti trattati 
 
- Lezione 1. La fine della Grande Guerra, la Conferenza di Parigi, i trattati di pace 

e il nuovo assetto politico-territoriale nell’Europa centrodanubiana e nell’area 
adriatica. La creazione della Società delle Nazioni. 

- Lezione 2. Gli anni ’20, dalla «grande illusione» pacifista alla «grande crisi». 
- Lezione 3. L’avanzata giapponese in Asia e quella di Hitler in Europa. 
- Lezione 4. La politica estera di Mussolini negli anni Venti e negli anni Trenta. 
- Lezione 5. La politica estera di Mussolini negli anni Venti e negli anni Trenta. 
- Lezione 6. L’Urss da Lenin a Stalin. 
- Lezione 7. La crisi della seconda metà degli anni Trenta e l’«appeasement 

britannico». 
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- Lezione 8. Alla vigilia della seconda guerra mondiale. 
- Lezione 9. La seconda guerra mondiale. 
- Lezione 10. Alle origini della guerra fredda, 1945-1947. 
- Lezione 11. La guerra fredda e le sue interpretazioni storiografiche. 
- Lezione 12. La nascita dei blocchi e la loro militarizzazione. La nascita dello 

stato di Israele e la guerra di Corea. 
- Lezione 13. La morte di Stalin e la prima distensione. 
- Lezione 14. La crisi di Ungheria e la crisi di Suez. La nascita di un nuovo 

sistema bipolare. 
- Lezione 15. Approfondimenti. 
 
Seconda parte –Storia del sistema internazionale dal 1957 agli anni Novanta: dal 

lungo confronto tra le due superpotenze e i rispettivi blocchi al crollo dell’Urss e alle 
sue conseguenze. 

 Argomenti trattati: 
 
- Lezione 16. La coesistenza pacifica competitiva. 
- Lezione 17. La decolonizzazione. 
- Lezione 18. La crisi di Cuba e l’avvio della «Grande Distensione». 
- Lezione 19. Politica interna e politica estera sovietica da Chrušcëv a Brežnev. 
- Lezione 20. Gli Stati Uniti negli anni ’60: Europa e Viet Nam. 
- Lezione 21. Gli accordi di Helsinki e la ripresa della tensione in Europa : una 

nuova guerra fredda ? 
- Lezione 22. L’invasione sovietica in Afghanistan: aggressione o debolezza ? 
- Lezione 23. Le superpotenze agli inizi degli anni Ottanta. 
- Lezione 24. Il ruolo delle medie potenze dagli anni Cinquanta agli anni Ottanta: 

il cammino europeista. 
- Lezione 25. Il crollo del blocco sovietico. 
- Lezione 26. La dissoluzione dell’Unione Sovietica. 
- Lezione 27. Gli incerti anni Novanta. 
- Lezione 28. Seconda parte della lezione sugli anni Novanta. 
- Lezione 29. Conclusioni. 
- Lezione 30. Approfondimenti. 
- Lezione 31. Approfondimenti. 
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Commissione di esame 
Prof.ssa Elena Dundovich (presidente), prof.ssa Marinella Neri Gualdesi – 

membri supplenti: dott. Andrea Giannotti; dott.ssa Volodia Clemente.  
 
Testi richiesti 
Frequentanti 
PARTE GENERALE:  
- A. Varsori, Storia Internazionale. Dal 1919 a oggi, Bologna, Il Mulino, 2015.  
-  
 
PARTE MONOGRAFICA, un volume a scelta dello studente tra i seguenti: 
- T. G. Fraser, Il conflitto arabo-israeliano, Bologna, il Mulino, 2004; 
- A. Giannotti, Fra Europa e Asia, La politica russa nello spazio post-sovietico, 

Torino, Giappichelli Editore, 2016, Cap. I e  Cap. II, e C. Scocozza, Un’identità 
difficile. Occidentalisti e slavofili russi tra passato e presente, cap. I, II, Conclusioni.  

- Joze Pirjevec, Serbi, Croati, Sloveni, Storia di tre nazioni, Bologna, Il Mulino, 
2002 (tutto il volume) più G. Franzinetti, I Balcani dal 1878 ad oggi, Roma, Carocci, 
2010 (solo l’ultimo capitolo dal titolo «I Balcani e il postcomunismo (1990-2001) »). 

- S. Pons, La Rivoluzione globale. Storia del comunismo internazionale, 1917-
1991, Torino, Einaudi, 2012, Capitoli III, IV, V, VI, Epilogo. 

 
Non frequentanti 
PARTE GENERALE: 
E. Di Nolfo, Prima lezione di storia delle relazioni internazionali, Roma-Bari, 

Laterza, 2006. 
- A. Varsori, Storia Internazionale. Dal 1919 a oggi, Bologna, Il Mulino, 2015 
 
PARTE MONOGRAFICA, un volume a scelta dello studente tra i seguenti: 
- T. G. Fraser, Il conflitto arabo-israeliano, Bologna, Il Mulino, 2004; 
- A. Giannotti, Fra Europa e Asia, La politica russa nello spazio post-sovietico, 

Torino, Giappichelli Editore, 2016, Cap. I e  Cap. II, e C. Scocozza, Un’identità 
difficile. Occidentalisti e slavofili russi tra passato e presente, cap. I, II, Conclusioni.  

 
- Joze Pirjevec, Serbi, Croati, Sloveni, Storia di tre nazioni, Bologna, Il Mulino, 

2002 (tutto il volume) più G. Franzinetti, I Balcani dal 1878 a oggi, Roma, Carocci, 
2010 (solo l’ultimo capitolo dal titolo «I Balcani e il postcomunismo (1990-2001) »). 
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- S. Pons, La Rivoluzione globale. Storia del comunismo internazionale, 1917-
1991, Torino, Einaudi, 2012, Capitoli III, IV, V, VI, Epilogo.  

 
Recapiti 
Elena Dundovich 
Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali 
Via Serafini, 3 Pisa 
Tel. 050-2212414, Email : elena.dundovich@sp.unipi.it, Cell. 338-4003869. 
 

 
Diritto internazionale 
Prof. Marcello Di Filippo 

 
 

Programma 
ARTICOLAZIONE DEL CORSO 
Il corso si articola in una parte generale e in una speciale.  
Nella prima parte saranno forniti agli studenti gli strumenti per comprendere i 

limiti strutturali del diritto internazionale quale sistema di regole capace di orientare la 
condotta degli Stati e di perseguire valori di interesse generale, anche nell’interesse 
delle future generazioni. Al tempo stesso sarà evidenziata l’importanza di un 
approccio giuridico alle relazioni internazionali (troppo spesso sottovalutato), alla 
luce delle profonde evoluzioni conosciute dal diritto internazionale dopo la fine della 
seconda guerra mondiale.  

In tale ottica, saranno trattati gli istituti classici del diritto internazionale e le 
tensioni/torsioni che essi subiscono nell’era della globalizzazione: in particolare, i 
soggetti del diritto internazionale (con particolare attenzione agli Stati e alle 
organizzazioni internazionali, incluse quelle regionali); il sistema delle fonti del diritto 
internazionale; l’adattamento del diritto interno al diritto internazionale; la 
responsabilità internazionale degli Stati e delle organizzazioni internazionali; la 
soluzione delle controversie internazionali.  

La parte speciale è dedicata allo studio di alcuni settori del diritto internazionale 
materiale, il cui esame comparato consente di trarre elementi utili per valutare lo 
stadio di avanzamento effettivo della cooperazione internazionale: l’ambito spaziale 
della sovranità e i limiti all’esercizio della sovranità territoriale (territorio; spazi marini, 
aerei ed extra-atmosferici; zone polari); le varie forme di immunità di cui godono gli 
Stati, i loro rappresentanti e gli altri soggetti internazionali; l’uso della forza e il ruolo 
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svolto dalle Nazioni Unite e dalle organizzazioni regionali per il mantenimento della 
pace e della sicurezza internazionale. Altri argomenti di sicuro rilievo (la tutela dei 
diritti umani e la repressione dei crimini internazionali; il diritto internazionale delle 
migrazioni) saranno oggetto di appositi insegnamenti nella Laurea magistrale in 
“Studi internazionali” (LM-52). 

Agli studenti interessati ad una carriera internazionalistica, è fortemente 
consigliato di sostenere già al livello triennale l’esame da 6 crediti di Diritto 
dell’Unione europea (tenuto dalla Prof.ssa Poli nella laurea L-16), utilizzando i crediti 
a scelta.  

 
Commissione d’esame 
Prof. Marcello Di Filippo (Presidente), Prof.ssa Sara Poli (membro effettivo), Prof. 

Simone Marinai (membro effettivo), Dott. Leonardo Pasquali (membro effettivo). 
 
Testi consigliati 
- B. Conforti, Diritto internazionale, X edizione con aggiornamenti, 2015, 

Editoriale Scientifica, Napoli; 
- Luca Pasquet, L’Italia, l’Egitto, e il “diritto alla verità”: alcune considerazioni 

sul caso Regeni, 25 febbraio 2016, http://www.sidi-isil.org/sidiblog/?p=1706   
- Ludovica Poli, Siria: “Responsibility to Protect” o “Right to Punish?”, 5 

settembre 2013, http://www.sidi-isil.org/sidiblog/?p=481  
- Francesca Romanin Jacur, L’Accordo di Parigi e i passi avanti della 

cooperazione multilaterale sul clima, 13 gennaio 2016, http://www.sidi-
isil.org/sidiblog/?p=1662  

- Marco Roscini, Il quarto test nucleare della Corea del Nord, 20 gennaio 
2016, http://www.sidi-isil.org/sidiblog/?p=1673  

- Mirko Sossai, Il Consiglio di sicurezza approva l’accordo sul nucleare 
iraniano, 22 luglio 2015, http://www.sidi-isil.org/sidiblog/?p=1523  

 
Per gli studenti che frequentano con regolarità, il programma subirà alcuni 

cambiamenti, comunicati a lezione e sulla pertinente pagina moodle del corso. 
 
Gli studenti Erasmus sono i benvenuti al corso. È particolarmente incoraggiata la 

loro assidua frequenza al corso. Qualora gli studenti Erasmus preferiscano 
sostenere l’esame in lingua inglese, possono farlo studiando un testo alternativo 
indicato dal docente. In questo caso, sono devono necessariamente contattare il 
docente almeno due mesi prima della data dell’esame.  
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I programmi potranno subire variazioni che saranno comunicate attraverso 

le pagine web del dipartimento. 

Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

Erasmus students are welcome to this course unit. They are warmly invited to 
regularly attend the lessons. Whether they prefer to use the English language for 
their oral examination, are requested to contact the teacher with a reasonable time 
advance (at least two months before the date of the exam) in order to receive the 
proper indications on the book and other material to be employed for studying. 

 
Oltre al manuale menzionato, si fa presente che è necessaria la consultazione 

delle disposizioni giuridiche, che vengono richiamate e illustrate nei testi o 
durante il corso. La conoscenza di tali disposizioni e la conseguente padronanza 
del linguaggio disciplinare rappresentano elementi fondamentali per la preparazione 
del programma e per la valutazione in sede di esame. Le disposizioni in oggetto 
sono agevolmente reperibili su internet: in caso di difficoltà, è consigliato consultare 
la pagina moodle del corso oppure contattare il docente per email. 

 
Sia per i frequentanti che per i non frequentanti, si fa presente che è necessario 

studiare solo sui testi indicati dal docente: dispense o materiali distribuiti da 
copisterie o attraverso altri canali non devono essere considerati affidabili o sostitutivi 
dei manuali. 

 
Modalità di svolgimento del corso e dell’esame 
La durata del corso è di 63 ore che corrispondono a 9 CFU. All’inizio del corso 

sarà comunicato agli studenti frequentanti il calendario di seminari tenuti da 
professori in visita o da esperti provenienti dal mondo professionale. 

L’esame si svolge in forma orale condotta secondo le modalità dell’art. 23 del 
regolamento didattico di Ateneo.  

Oltre alla preparazione dell’esame sui testi indicati, ai fini del superamento 
dell’esame, tutti gli studenti devono saper commentare fatti o eventi di rilievo 
internazionale alla luce delle norme di diritto internazionale. Durante il corso saranno 
frequenti i riferimenti a casi di attualità o a vicende meno recenti ma ugualmente 
significative. Pertanto, la frequenza del corso è fortemente incoraggiata. 

Per i frequentanti potrà essere prevista una prova scritta in itinere che contribuirà 
al voto finale.  

Si precisa che il programma per frequentanti rimane valido unicamente per le 
sessioni di esami dell’anno accademico 2016/2017.  
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I programmi potranno subire variazioni che saranno comunicate attraverso 

le pagine web del dipartimento. 

Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

Propedeuticità 
Tutti gli studenti interessati a questo corso devono aver sostenuto gli esami di 

Istituzioni di Diritto pubblico, Diritto privato e Diritto Pubblico Comparato. 
 
 

Lingua francese 
Prof.ssa Lorella Sini 

Collaboratore ed esperto linguistico: Dott.ssa Guylaine Le Guenanff 
 
 
SCRITTO (60mn senza vocabolario) 

• : frasi grammaticali livello intermedio  
• vedi programma per lo scritto di  6 CFU  
e inoltre : 

• pronomi relativi (qui/ où/ dont) 
• congiunzioni (que, tandis que, par conséquent, pourtant, c’est 

pourquoi) 
• accordi particolari (-al-ale(s)-aux-/ -el(s)-elle(s), -if(s)-ive(s), ecc)  
• coniugazione dei verbi (presente, passé composé, futur) 
• i numeri scritti 
• espressioni di tempo (“2 giorni fa, fra 3 settimana, dal/nel 2010, per 3 

anni…”, “fino a settembre/ alle 13”)  
• lessico relativo alla lingua di specialità. 
 
ORALE 

Vedi esame orale di 6 CFU (Classe L-16); Il livello di lingua richiesto all’orale per i 
9 CFU è più elevato di quello dei 6 CFU (pronuncia, accordi femminile, plurale, 
coniugazione dei verbi). 

 
Le correzioni degli elaborati non vengono fatte via mail. (tranne eccezionalmente 

per studenti impossibilitati a recarsi al ricevimento). 
Prestare attenzione alle date degli appelli dell’idoneità scritta (sono solo 4 

durante l’a.a. ): vi dovete iscrivere nel sito del Centro Linguistico Interdipartimentale 
(CLI) con il lettore o la lettrice incaricato/a delle esercitazioni di Scienze Politiche- 
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I programmi potranno subire variazioni che saranno comunicate attraverso 

le pagine web del dipartimento. 

Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

L’esame scritto vale per tutto l’a.a. (esempio: se superate le scritto a settembre 
potete fare l’orale fino alla sessione del mese di giugno successivo). 

 
CERTIFICAZIONI UFFICIALI DI LINGUA FRANCESE DELF-DALF 
Gli studenti che hanno già ottenuto la certificazione ufficiale del DELF B1 o B2 

possono prendere contatto con il docente per stabilire le modalità di convalida 
(parziale) dell’esame. 

N.B.  
Si consiglia agli studenti di non sottovalutare l’esame di lingua (la frequenza è 

consigliata. 
 

Lingua spagnola 
Prof.ssa Elena Carpi 

Collaboratore ed esperto linguistico: 
Il nominativo sarà comunicato attraverso le pagine web del dipartimento 

 
 

 
Il corso della docente si svolge durante il secondo semestre. Il lettorato inizia nel 

primo semestre, alla fine del quale gli studenti potranno sostenere la prova di 
lettorato (primo modulo - livello A2); il lettorato continua nel secondo semestre, alla 
fine del quale gli studenti potranno sostenere la prova di lettorato (secondo modulo - 
livello B1).  Gli studenti possono decidere di sostenere un modulo per volta o una 
sola prova di livello B1. L’esame riguardanti i contenuti specialistici della docente 
(livello B1) può essere dato in qualsiasi momento da maggio in avanti, anche prima 
di aver superato la prova di lettorato; verrà però verbalizzato soltanto dopo che 
ambedue i moduli saranno stati superati1. 

 
Obiettivi del corso: 
Il corso si rivolge a studenti principianti e si propone di dare loro competenze 

riguardanti il linguaggio specialistico della politica. Gli studenti saranno in grado di 

                                                           
1
 il Dipartimento di Scienze politiche non è ente certificatore delle competenze linguistiche e, pertanto, 
deve intendersi che il superamento dell’esame non costituisce certificazione di livello. Gli studenti 
interessati al conseguimento della stessa certificazione devono consultare le pagine web del Centro 
Linguistico (http://www.cli.unipi.it/). 
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I programmi potranno subire variazioni che saranno comunicate attraverso 

le pagine web del dipartimento. 

Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

comprendere testi e video di livello B1 e di esprimersi sulle tematiche affrontate in 
aula. 

 
Programma: 
I testi scritti e i video analizzati durante il corso che sono oggetto d’esame sono 

reperibili sulla pagina Moodle del corso http://polo4.elearning.unipi.it/ 
e presso la copisteria Universo Libro, e sono quelli presenti nel registro della 

docente: 
http://unimap.unipi.it/registri/registri.php?ri=009679&tmplt=principale.tpl&aa=2015 

 
Modalità di svolgimento dell’esame 
Esame Scritto: comprensione di un testo di soggetto politica ed esercizi di 

riempimento, domande chiuse, domande aperte.  
 
Commissione di esame 
Prof.ssa E. Carpi (Presidente), Prof.ssa L. Sini  
 

 
Relazioni internazionali 
Prof. Luciano Bardi 

 
 
Programma 
Il corso è di 63 ore e valido per la Classe L-36. Il corso è suddiviso in due parti 

intese a fornire rispettivamente gli strumenti teorici e concettuali di base della 
disciplina e un approfondimento su una delle sue aree d'indagine attualmente 
oggetto di maggiore interesse: l'integrazione europea. 

 
 Parte I: Teoria e metodi delle relazioni internazionali. 1. Le relazioni 

internazionali: confini della disciplina, origini, definizioni, approcci, fonti, metodo, 
concetti, teorie. 2. Il realismo: realismo classico; neorealismo; realismo dopo la fine 
della guerra fredda. 3. Il liberalismo: liberalismo sociologico; liberalismo 
dell’interdipendenza; liberalismo istituzionale e repubblicano. 4. Il costruttivismo 
sociale: il costruttivismo come teoria sociale, e come paradigma delle Relazioni 
Internazionali. 5. La International Political Economy: definizioni, approcci classici e 
dibattiti contemporanei. 6. La politica estera: concetti, definizioni, approcci. 7. Le RI 
contemporanee. 
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I programmi potranno subire variazioni che saranno comunicate attraverso 

le pagine web del dipartimento. 

Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

 
Parte II: Sistema politico europeo 1. Introduzione e inquadramento teorico. 2. 

Istituzioni comunitarie: Commissione, Consigli, Parlamento, Partiti. 3. Gruppi di 
interesse. 4 Equilibri inter-istituzionali e rapporti tra Comunità e stati membri. 5. 
Progresso dell'integrazione reale: ampliamento e approfondimento. 

 
Modalità di svolgimento dell'esame per studenti frequentanti e non: gli 

studenti dovranno sostenere due prove scritte, una per ciascuna parte del 
programma sopra indicato; coloro che avranno conseguito almeno 18/30 in almeno 
una delle due prove scritte saranno ammessi all’esame orale che verterà sul 
programma della parte per la quale avranno riportato il punteggio inferiore nella 
prova scritta [es. punteggi prove scritte: parte I 27/30, parte II 18/30 (ma anche 
26/30); la prova orale sarà sulla parte II e il voto riportato farà media con quello della 
prova scritta del parte I]. In caso di punteggi identici nelle due prove scritte lo 
studente avrà facoltà di scegliere la parte del programma per la prova orale. Le tre 
prove possono essere sostenute tutte nello stesso appello oppure in appelli diversi. 
In questo secondo caso, la validità del risultato delle prove scritte sarà di un anno 
solare (es. se la prova scritta con punteggio più alto è quella per la parte I e viene 
superata il 10 giugno 2017, la prova orale sulla parte II deve essere sostenuta entro 
il 10 giugno 2018).  

 
Commissione d’esame: Prof. Luciano Bardi (Presidente), Dott. Eugenio 

Pizzimenti, Dott. Massimiliano Andretta, Prof. Alberto Vannucci. Membri supplenti: 
Dott. Enrico Calossi,  Dott. Lorenzo Cicchi, Dott. Giorgio Malet.  

 
Testi richiesti  
Parte I: Robert Jackson e Georg Sorensen, Relazioni Internazionali,  Terza 

edizione Milano, EGEA, 2014  
Parte II: Neil Nugent, Organizzazione  politica europea. Istituzioni e Attori., 

Bologna, Il Mulino, 2011. Luciano Bardi, Gli europartiti e il sistema partitico 
dell’Unione Europea in Sergio Fabbrini (a cura di) Istituzioni e attori della Unione 
Europea, Roma, Laterza, 2002, pp. 249-276.  

 
Propedeuticità richiesta: Scienza politica.  
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I programmi potranno subire variazioni che saranno comunicate attraverso 

le pagine web del dipartimento. 

Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

Storia e istituzioni dei Paesi afro-asiatici 
Prof. Maurizio Vernassa 

 
 

Programma 
Il corso prende in esame le fasi e i temi principali della decolonizzazione 

dell'Africa e dell’Asia in rapporto al contesto internazionale al fine di comprendere il 
presente e giungere al nucleo delle problematiche contemporanee. Particolare 
attenzione sarà dedicata alla regione del Maghreb, divenuta ancora più rilevante, 
soprattutto dal punto di vista geopolitico, dopo gli sconvolgimenti avvenuti nell’area 
del MENA (Middle East North Africa) a partire dal 2011. Del Maghreb sarà analizzata 
la storia successiva al raggiungimento dell’indipendenza, focalizzandosi sul percorso 
storico, politico-istituzionale, economico e sociale, nonché sui meccanismi sociali, 
etnici, tribali e religiosi. 

 
Nella preparazione dell’esame si raccomanda vivamente una buona conoscenza 

delle regioni geografiche trattate nei testi. 
 
Sono previste esercitazioni su temi specifici trattati durante il corso svolte dal 

dott. Francesco Tamburini. 
 
La durata del corso è di 63 ore (9 CFU). L’intero corso è valido per la Classe L-

36.  
L’accertamento delle conoscenze del candidato avverrà secondo i criteri di cui 

all’art. 23 del Regolamento Didattico di Ateneo, mediante: 
- una prova scritta (test a risposte multiple) vertente su argomenti di Storia 

contemporanea relativa ai paesi extraeuropei; 
- una prova orale anch’essa riguardante i testi di esame. 
Il voto finale dell’esame sarà costituito dagli esiti della prova orale, alla quale si 

potrà accedere solo dopo aver superato positivamente il test (con un minimo di 15 
risposte esatte su 30). L’esito della prova scritta verrà comunque comunicato al 
candidato prima della prova orale. 

 
Commissione d’esame 
Proff. Maurizio Vernassa (Presidente), Dott. F. Tamburini,  Dott. G. Armillotta, 

Dott.ssa M.Barbarito(supp.), Dott.ssa R. Di Stefano (supp.). 
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I programmi potranno subire variazioni che saranno comunicate attraverso 

le pagine web del dipartimento. 

Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

Testi richiesti: 
- F.TAMBURINI, Il Maghreb dalle indipendenze alle rivolte arabe: Storia e 

istituzioni, Pisa, Plus, 2016, pp. 424.  
- B. DROZ, Storia della decolonizzazione nel XX secolo, Milano, Bruno 

Mondadori, 2010, pp. 320. 
 
Per il superamento dell’esame si raccomanda ai candidati la conoscenza dei 

principali avvenimenti della storia contemporanea dal 1830 ai giorni nostri, con 
particolare riferimento ai problemi attinenti le relazioni internazionali e riguardanti le 
aree extraeuropee; a tale proposito si suggerisce di riferirsi l’uso di un buon atlante 
storico-geografico (es.  Atlante storico Zanichelli 2015). 

 


